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POLTI EBARDIANI
ALL’ATTACCODEI TEAM
DA30MILIONIDIBUDGET

Entusiasmo
Da sinistra Bruno Reverberi,
storico patron della Bardiani-CSF
7 Saber, Roberto Pella,
presidente della Lega Ciclismo
professionistico, e Ivan Basso,
che guida il Team Polti VisitMalta

di SERGIO ARCOBELLI
INVIATO A PIANCAVALLO

I
n mezzo ai giganti da trenta mi-
lioni di budget, alle corazzate del
ciclismo mondiale e a un Giro
sempre più competitivo, due
squadre italiane hanno conti-
nuato a lottare a testa alta: Team
Polti VisitMalta e Bardiani-CSF 7
Saber. La classifica racconta solo
unaparte della storia. L’altra vive
nelle fughe, nei chilometri al
vento, nei corridori ripresi a po-
chi metri dal traguardo e negli
occhi lucidi di chi sa di aver dato
tutto.

PoltiLasquadraguidatada Ivan
Basso e Alberto Contador ha in-
terpretatolacorsaconunospirito
offensivo:diciassettegiorni infu-
gasuventi e lacostante sensazio-
nediesseresempreprotagonista.
«Abbiamo fatto uno dei Giri più
belli degli ultimi sei anni», rac-
conta Basso. «La squadra ha lot-
tato ogni giorno e abbiamo sfio-
ratolavittoriaaMilanoconMirco
Maestri, ma abbiamomostrato il

nostrovaloreeilnostropotenzia-
le». Parole che assumono un si-
gnificatoparticolare consideran-
do il divario economico rispetto
alle grandi squadre del World
Tour. Eppure la Polti non hamai
rinunciato ad attaccare, puntan-
do anche sui giovani. Tra questi
LudovicoCrescioli,22anni,alde-
butto nella corsa rosa. «Il primo
Giro è sempre difficilissimo»,
aggiunge Basso. «Ai giovani bi-
sogna dare la possibilità di osare,
cercare il risultatoecapire findo-
vepossono arrivare».

Bardiani Dall’altra parte c’è la
Bardiani, simbolo del ciclismo
italianodacuisonopassati talen-
ti come Ciccone, Colbrelli e Pel-
lizzari. Oggi il testimone passa a
ragazzi poco più che ventenni,
chiamati a confrontarsi con un
ciclismo sempre più veloce e se-
lettivo.«ÈgiàtantoarrivareaRo-
ma», dice con amarezza e orgo-
glio Bruno Reverberi, storico pa-
tron della formazione emiliana.
«Siamo stati protagonisti nelle
fughe, abbiamo ottenuto piazza-
menti importanti. All’inizio del
Giro avremmo firmato per que-
sto». Dietro queste parole c’è il
racconto di uno sport profonda-
mente cambiato. Legrandi squa-
dre intercettano imigliori talenti
già nelle categorie giovanili,

mentre le Professional devono
sopravvivere con risorse molto
più limitate. «Una volta prende-
vamo la seconda scelta dei dilet-
tanti italiani e trovavamo corri-
dori come Ciccone o Colbrelli»,
spiegaReverberi.«Oggi imiglio-
ri vengono assorbiti subito dalle
DevelopmentTeamcol rischiodi
essere bruciati troppopresto».

Futuro E allora restano loro, le
squadre italiane.Quelle checon-
tinuanoaresisterequasiperpas-
sione,mentre i costi aumentano.
«Fare una squadra oggi non
avrebbesenso»,ammetteRever-
beri. «Ma noi continuiamo per-
ché crediamo nei giovani». Re-
verberi riconosce anche il lavoro
svolto dalla Lega Ciclismo: «Me-
nomalechesièmossapersalvare
alcune corse e, con la Coppa Ita-
lia, offriremaggiorevisibilità agli
sponsor». Sulla stessa linea il
presidente della Lega Ciclismo
Roberto Pella: «Le nostre due
squadre hanno animato quoti-
dianamenteilGirod’Italiaconat-
tacchi continui, sfiorando più
volte la vittoria.Hanno totalizza-
tounnumero recorddi chilome-
tri in fuga, dimostrando spirito
combattivo e capacità di con-
frontarsi con i grandi team inter-
nazionali senzamaiarrendersi».
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Sul nostro sito
tutto quello che
c’è da sapere
sul ciclismo e il
Giro d’Italia, con
notizie, video,
interviste, il live
delle gare e
approfondimenti

Deciso Martin Marcellusi, 26 anni,
correrà oggi nella sua Roma BETTINI
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Il 2026 è il 45° anno
consecutivo di attività
manageriale per Bruno
Reverberi, facendo così
della Bardiani-CSF 7 Saber
il teampiù longevo al
mondo tra quelli attivi nel
professionismo. La
squadra fondata da
Reverberi, che ha saltato
un solo Giro, debuttò nel
ciclismonel 1982 con il
nomedi Termolan-Galli,
quando esordì tra i pro’
Davide Cassani. L’ex ct
azzurro fu il primo di una
lunga lista di talenti italiani
lanciati nel professionismo
e che comprende, su tutti,
Petacchi, Guerini, Zanini,
Colbrelli, Modolo,
Pozzovivo, Battaglin,
Ciccone e Pellizzari.

Bardianida45anni
lanciatalenti
nel ciclismopro’

Talento Ludovico Crescioli, 22 anni, toscano del team Polti-VisitMalta, ha vinto il Giro dell’Appennino 2026 GETTY

Trovi tutti i quotidiani e riviste su https://millesimo61.org

Trovi tutti i quotidiani e riviste su https://overday.org
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